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LAMATEMATICA
ÈDEMOCRAZIA
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IlFoliaged’ArtediGregolin
Contro l’asfissiadellacultura

Venti storie di scelte alterna-
tive nel rispetto della natura
di Vittorio Pierobon con la
prefazione di Mauro Corona
sono contenute nel libro
“Ecosfide”, 176 pagine, Edici-
clo editore. Tra i venti prota-
gonisti anche il vicentino
Tom Perry, al secolo Antonio
Peretti di Sovizzo, già foresta-
le in servizio per la Provincia,
ma sopratutto esploratore di
vulcani - come il Kilimangia-
ro- e montagne sempre a pie-
di nudi. Pierobon, veneziano,
giornalista da sempre e “cac-
ciatore di storie”, fa conosce-
re una serie di personaggi del

Nordest che riescono ad ave-
re un rapporto armonico con
l’ambiente. Vite green, scelte
alternative, ma sempre nel ri-
spetto della natura e con la
consapevolezza che l’uomo
non è il più forte. Incontri rav-
vicinati con persone normali
che fanno qualcosa di specia-
le: da Max Calderan, il figlio
del deserto, ad Andrea Spi-
nelli che cammina con il can-
cro, fino ad Alberto Fiorin, il
“Forrest Gump” in bicicletta.
Ma ci sono anche scelte origi-
nali, come quella di Paolo Be-
raldo e Maria Luisa De Bin
che vivono in un rimorchiato-
re in laguna o di Ilaria Panoz-
zo, che ha comprato un forte
sull’Altopiano di Asiago, e an-
cora di Gianni Mattiolo, che
vive con quaranta leoni e ti-
gri in giardino.•

Chiara Roverotto

Pensato nel 2017 e, in piccola
parte, riscritto durante il lock-
down, forse per necessità, for-
se per passione, questo sag-
gio breve di Chiara Valerio,
classe 1978 La matematica è
politica (Einaudi editore,
100 pagine) ci fa sentire la ne-
cessità di quanto una mate-
ria possa essere interessante,
attuale, mai scontata, appli-
cabile in molti situazioni. E,
soprattutto, concreta. Vivia-
mo di numeri, chi più chi me-
no, ma il libro va oltre e ripor-
ta l’attenzione sulla condivi-
sione dei diritti e dei doveri.
«Studiare matematica - spie-
ga Valerio- è stata ad oggi la
più grande avventura cultura-
le della mia vita. Per due mo-
tivi, il primo è che ero molto
giovane, il secondo è che ero
molto insicura. La giovinez-
za, di solito, se uno è fortuna-
to, passa da sè, ma l’insicurez-
za è più subdola. La matema-
tica mi ha rafforzato chiaren-
do i concetti di verità, conte-
sto e approssimazione che, a
rifletterci, oltre ad essere que-
stioni matematiche, sono
questioni democratiche. Pen-
so che studiare matematica
educhi alla democrazia più
di qualsiasi altra disciplina».
E da qui inizia un’interessan-
te discussione non solo sulla
pandemia, ma sulla formula-
zione del concetto di politica,
quel far convergere le cono-
scenze verso il bene collettivo
e l’equità sociale in un tempo
utile, quindi umano. La scrit-
tura di Valerio si avvicina alla
sua dialettica simile al concet-
to di divulgazione: compren-
sibile a tutti, netta nelle posi-
zioni, ma con una nota ironi-
ca che non manca mai e che
rende il testo più accessibile.
Il team Guanxinet di Valda-

gno presenta l’autrice sulla
sua piattaforma Zoom (iscri-
zione obbligatoria) domani
17 novembre dalle 20.30; dia-
logherà con lei Paolo Gubit-
ta, dell’università di Padova e
del Cuoa di Altavilla.

Ilsuoèunattod'amoreperlama-
tematica, quando è iniziato que-
stosentimento?
Credo sia la testimonianza
appassionata di una persona,
che dopo anni di studi, una
volta che li ha abbandonati,
si renda conto di quanto pro-
fondi e proficui siano stati
quegli anni, e quanto, a ripas-
sarli, non prescindano mai
dall’esistenza di una comuni-
tà, siano dunque democrati-
ci.

Lei scrive che matematica e de-
mocrazianonsubisconounasor-
ta di dittatura dell'urgenza: in
questomomentochecosaciser-
vedi più?
Parto dall’idea di comunità.
La matematica racconta e co-
struisce regole che dischiudo-
no e reggono mondi. La de-
mocrazia è fondata su regole,
e su apparati di leggi che dise-
gnano mondi. Sia le regole
della matematica, anche se
vengono presentate come as-
solute, sia le regole della de-
mocrazia possono evolvere.
Sono, insomma, assolute e
transeunti.

Scrive anche che la matematica
è stata il suo apprendistato alla
rivoluzione. E’ ancora possibile
cheavvenga?
Per rivoluzione intendo l’im-
possibilita` di aderire a qual-
siasi sistema logico, normati-
vo, culturale e sentimentale
in cui esista la verita`assol-
uta, il capo, l’autorita`impos-
ta e indiscutibile. Accettare
questa definizione significa
ammettere che la rivoluzione

non e` un evento, ma un pro-
cesso, che non esistono cer-
tezze perenni, ma che le cer-
tezze camminano sulle gam-
be degli uomini e sui loro si-
stemi giuridici ed economici,
e che tuttavia, sopra i sistemi
giuridici, legislativi ed econo-
mici, esiste un’idea di comu-
nita` che include in se´, per
restare a ogni passo perfetta-
mente umana, il concetto di
tempo, e dunque all’interno
della comunita`uccidere, im-
pedire il tempo, e opprimere
,fermare il tempo, non sono
ammessi. Accettare quest’i-
dea di rivoluzione vuol dire ri-
pensare la democrazia come
forma di rivoluzione da eser-

citare.

Racconta la matematica come
fosse una storia di relazioni: ep-
pure né noi né i numeri abbiamo
unsignificato,senonveniamoin-
seritiinun contesto.
Dice? Mi sembra naturale
che essere in relazione signifi-
chi vivere in un contesto, an-
zi, significa definirlo. Avere
un figlio e crescerlo, essere
dunque in relazione con, defi-
nisce il contesto della mater-
nità e della paternità. Presi
tre numeri che siano, per
esempio 2- 3- 6 e 3-2-6, defi-
nisce una relazione che è la
moltiplicazione e un conte-
sto che è quello di un certo
insieme dove vale, per esem-
pio, la proprietà commutati-
va.

Inquestitempiviviamodinume-
ri: contagi, indici, manovre e tan-
to altro. La matematica è fonda-
mentale?
Certo, è uno strumento che
può essere utilizzato per pre-
vedere e cercare di limitare i
danni di questa pandemia. Io
penso che gli strumenti siano
neutri e che l’etica e l’interes-
se possano trasformarli al lo-
ro peggio o al loro meglio.

Per discutere di matematica è
necessario accettarne le regole,
e per parlare di democrazia che
cosadobbiamoaccettare?Quan-
toaccadutoconleelezioniameri-
caneci confonde unpo’?
Mi pare che quello che è acca-
duto in America dica esatta-
mente che la democrazia è
un sistema lento e funziona
con un voto un essere uma-
no. Anche se gli esseri umani
sono tanti. Poi, in America
non funziona proprio così
nel senso che poi il presiden-
teviene votato dai grandi elet-
tori, ma diciamo che per eleg-
gere i grandi elettori vale il
principio un voto un essere
umano.

E come sta la nostra democrazia
dal momento che va esercitata,
rinnovataeverificata.
Credo che tutti i sistemi di re-
gole, anche quando queste re-
gole sembrano essere assolu-
te per mancanza di immagi-
nazione o abitudine, possano
evolvere in una direzione che
tenga conto dell’evoluzione
dei comportamenti, dei desi-
deri e delle possibilità civili
delle persone. Il mondo pri-
ma delle legge sul divorzio o
della legge sull’aborto era un
mondo diverso per le donne
di quello nel quale sono nata,
completamente diverso.•

Gregolin,Fogliadi ciliegio 2011

In libreria il romanzo inedi-
to della figlia di Gabriele
D’Annunzio, Renata Monta-
narella, “Una donna” a cura
di Tobias Fior, (Ianieri edi-
zioni, 144 pagine). Nel 2018
la vedova, Giovanna Monta-
narella, in accordo con la co-
gnata Maria Teresa, donò al-
la Fondazione “Il Vittoriale”
degli Italiani, di cui è presi-
dente Giordano Bruno Guer-
ri, il dattiloscritto inedito di
“Una donna”, un romanzo
breve, della figlia di Gabriele
d'Annunzio, Renata Monta-
narella, chiamata dal Poeta
la “Sirenetta”.

Il dattiloscritto fu ritrovato
fra le carte di Francesco Mon-
tanarella, terzultimo figlio di
Renata e Silvio Montanarel-
la e oggi, dopo due anni dalla
donazione al Vittoriale, il ro-
manzo è disponibile in tutte
librerie grazie alla pubblica-
zione a cura della Ianieri Edi-
zioni. La casa editrice di Pe-
scara, nata nel 2001 è nota ai
molti studiosi e appassionati
lettori dannunziani per le
due collane “Biblioteca dan-
nunziana” e “Saggi e carteggi
dannunziana”, con oltre ses-
santa titoli in catalogo, mol-
to apprezzata dalla critica
per la capacità di ricostruire
attraverso la figura del Vate
una parte importante della
storia culturale del Novecen-
to. “Una donna” è un roman-
zo tutto al femminile ambien-
tato per la maggior parte a
Venezia, racconta la storia di
Lina, giovane danzatrice che
viene abbandonata dal suo
amante quando scopre di es-
sere incinta. Dopo pochi gior-
ni dal parto, Lina deve lascia-
re il bambino ad una donna
del popolo e correre al capez-
zale del padre morente. Le vi-
cende maturano sullo sfon-
do veneziano. Infatti, la don-
na, consumata dal rimorso,
continua la sua attività di bal-
lerina su diversi palcoscenici
di teatri e proprio a Venezia
conosce e si innamora di un
giovane ufficiale di Marina,

Mario Berni, che decide di
prendersi cura del bambino
come se fosse il suo. Ma la
guerra intralcerà gli esiti po-
sitivi per questa storia d’amo-
re. «La loro felicità era così
grande che se i loro occhi fos-
sero stati più chiaroveggenti
ne avrebbero tremato. Le feli-
cità troppo grandi, chiama-
no i grandi dolori. E in una
vita umana dieci giorni di fe-
licità completa, assoluta, sen-
za discordanze sono una co-
sa rara e paurosa. Ed essi eb-
bero questo dono raro e terri-
bile. Poi gradatamente la vi-
ta li riprese nel suo ritmo»,

L’autrice Renata Anguisso-
la in Montanarella, nasceva
il 9 gennaio del 1893 a Resi-
na (Na) dalla relazione fra
Gabriele d’Annunzio e Ma-
ria Gravina Cruyllas, moglie
di Guido Anguissola, conte
di Ramacca. Renata, che da
bambina il Vate chiamava
“Cicciuzza”, aveva dunque
ambizioni letterarie e ha da-
to voce in questo breve ro-
manzo, a una storia tutta al
femminile. Il curatore To-
bias Fior, nasce nel 1989 a
Tolmezzo e vive a Verzegnis
(Udine). Appassionato di Ga-
briele d’Annunzio fin da ado-
lescente, ha pubblicato saggi
e studi su siti Internet e sulla
“Rassegna dannunziana” di
Pescara.•

“Si sta come d’autunno sugli
alberi le foglie” è la poesia di
Giuseppe Ungaretti da cui
Antonio Gregolin, artista vi-
centino, prende spunto per
reagire a ciò che definisce co-
me «la decadenza delle foglie
e il decadentismo imposto di
cultura e arte».

Parte quindi dall’autunno
esteriore la provocazione arti-
stica di Gregolin, che in tem-
pi di chiusura delle mostre
lancia la sua iniziativa sui so-
cial.

«C’è una grossa assonanza

tra ciò che la natura sta mani-
festando, incurante dei no-
stri problemi pandemici –
spiega l’artista - con le foglie
tornate a cadere, e il momen-
to che tutti stiamo vivendo.
Se poi pensassimo al danno
che questo sta provocando al-
la cultura, potremmo pensa-
reche siamo nelpieno dell'au-
tunno culturale, prossimi
all'inverno».

Il suo “Foliage d’Arte” senza
mura espositive ma su face-
book ha già portato oltre tren-
ta opere, visibili nella sua pa-

gina personale e in quella
creata col nome “Occhi di
Terra”.

Qui l’artista posta più volte
la settimana foglie raccolte
sui Berici che vengono “defo-
gliate“ della loro funzione pri-
maria e dipinte: ognuna in-
terpreta un tema legato alla
contemporaneità, con una at-
tenzione ai globi oculari che
sono oggi una visione surrea-
lista del mondo.

«La vetrina virtuale che ho
aperto - dice- non è un mo-
strare fine a se stesso. Oggi
più che mai c’è da denuncia-
re l’asfissia della cultura, la
sottrazione di quel “pane del-
la vita” come lo definiva Hu-
go, cibo dell’anima rappre-
sentato dall'arte». La mostra
virtuale su Fb continuerà fi-
no a gennaio. •

Lacopertinadellibro
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Dal“Vittoriale”
ilromanzoinedito
dellafigliadelVate
“Una donna” racconta di Lina, triste
ballerina,e di un amore tormentato

ChiaraValerio,42 anni , ha insegnatomatematicaper molti anni

Lacopertinadellibro (Einaudi)

Lacopertinadellibro

IL GIORNALE DI VICENZA
Lunedì 16 Novembre 202044

CULTURA&SPETTACOLI
Telefono 0444.396.311 Fax 0444.396.333 | E-mail: cultura@ilgiornaledivicenza.it


